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MONTE GENEROSO

È certamente una delle montagne più famose di tutte le Prealpi: grazie alla sua posizio-
ne isolata, a cavallo tra Lario e Ceresio, offre nelle giornate limpide un panorama stra-
ordinario su Alpi, Prealpi, pianura e Appennino. La vetta è raggiunta da una fitta rete 
di sentieri e – sul versante elvetico - dal celebre trenino a cremagliera che parte da 
Capolago. Il versante italiano è ricco di motivi d’interesse, primo fra tutti la presenza 
della cosiddetta “Grotta dell’Orso” (o “Caverna generosa”), una grotta dall’ecceziona-
le valore paleontologico dove sono stati rin-
venuti, tra gli altri, resti di Ursus spelaeus. 
Vi si accede da Orimento con un sentiero di 
breve percorrenza; l’entrata all’interno della 
grotta è possibile solo prenotando una delle 
numerose visite guidate in programma da 
maggio a ottobre. Altri interessanti itinerari 
conducono alla scoperta della storia e della 
natura di questi luoghi, che per buona parte 
fanno parte della preziosa foresta demania-
le del Monte Generoso gestita da ERSAF; tra 
questi – tutti segnalati e ricchi di pannelli 
esplicativi - ricordiamo il percorso botanico 
dedicato alla transumanza, il “Sentiero delle 
trincee” lungo le fortificazioni della Strada 
Cadorna e il “Sentiero dei contrabbandieri”, 
che ricostruisce uno dei fenomeni che più 
hanno caratterizzato le montagne al confine 
con la Svizzera tra la fine dell’ottocento e gli 
anni ‘70. Oltre ai sentieri, sulla cresta nord si 
trova anche la breve, esposta ferrata Ange-
lino, emozionante itinerario non difficile ma 
riservato a escursionisti esperti equipaggiati 
con materiale adeguato.
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L’ABBAZIA DI SAN BENEDETTO IN VAL PERLANA

Piccolo gioiello di architettura romanica del XI secolo, l’abbazia si trova a 900 m di quo-
ta, immersa nelle selve della Val Perlana. Generalmente chiusa, è aperta al pubblico 
solo in alcuni giorni dell’anno, con la possibilità di compiere visite guidate – informa-
zioni presso il sito dedicato. È raggiungibile dal Santuario della Madonna del Soccorso 
seguendo il percorso di salita al rifugio Veni-
ni, descritto nel capitolo precedente, fino alla 
località Preda; qui si trovano le indicazioni 
per il bel sentiero che si stacca sulla destra 
e che porta alla radura dove sorge l’abbazia 
con un lungo traverso, attraversando fitti bo-
schi solcati da alcune vallette. Un poco più 
panoramico è l’itinerario che raggiunge San 
Benedetto dall’Abbazia dell’Acquafredda, per 
sterrata e sentiero, passando per le baite di 
Pianas; unendo questi percorsi si può effet-
tuare una bella escursione ad anello con par-
tenza da Lenno o da Ossuccio, con circa 3:30 
h di cammino e 650 m di dislivello in salita. 
Molto consigliabile in primavera inoltrata, 
quando il sottobosco si colora di bellissime 
fioriture, questo anello costituisce uno dei 
percorsi storico – naturalistici più suggesti-
vi del Lario, spesso in vista dell’affascinante 
Isola Comacina.

Dall’abbazia di San Benedetto è 
anche possibile salire alla frazione 
Pioda e collegare così l’anello del Ri-
fugio Venini a quello della Val Perla-
na, ma il sentiero non è sempre ben 
segnalato e presenta qualche tratto 
malagevole. 
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grande valore naturalistico, opportunamente tutelato da una preziosa riserva naturale 
gestita da ERSAF. Alle quote più basse, dove si trova la “Riserva naturale orientata”, 
la zona è visitabile attraverso un buon numero di sentieri; in particolare, tre comodi 
itinerari didattici guidano alla scoperta di alcune delle sue peculiarità: la Via dei Canti, 
il Sentiero Faunistico e il Percorso nella Roccia rappresentano un’ottima possibilità 
per accostarsi a questo ambiente singolare. Alle quote più alte, invece, gli escursio-
nisti possono percorrere solo pochi sentieri, senza la possibilità di compiere digres-
sioni: qui il territorio ricade nella “Riserva naturale integrale”, la prima di questo tipo 
ad essere stata istituita in Lombardia, cui si accede solo per motivi di studio e dove 

non è ammessa nessun’altra attività 
dell’uomo. Una piccola isola felice 
per la fauna e la vegetazione delle 
nostre montagne.
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LE MONTAGNE DELL’ALTO LARIO, 
TRA LAGHI E BIVACCHI

Le montagne dell’Alto Lario, al confine con la provincia di Sondrio e il Canton Ticino, ospi-
tano i paesaggi più “alpini” del comasco; la bellissima conca del Lago Darengo, racchiusa 
tra le pareti rocciose della Cresta della Gratella e del Pizzo Campanile, è sicuramente 
il luogo più famoso e visitato di questa zona remota e ricca di fascino. Valle del Dosso, 
Val di Bares e Val Darengo solcano queste montagne aspre e solitarie, disseminate di 
punti d’appoggio non gestiti come la Capanna Como, il bivacco Ledù, il rifugio Pianezza 
e il nuovo bivacco Zeb, ma del tutto prive – almeno in quota - di rifugi “tradizionali”: 
una conseguenza, e per certi versi anche la causa, della loro scarsa frequentazione. In 
particolare, il crinale sullo spartiacque col sondriese è tra i luoghi più isolati e relativa-
mente integri del massiccio, e riserva solitudine e scorci fantastici ai pochi escursionisti 
e alpinisti che vi si avventurano. Le vette di questa zona (Pizzo Ledù, Motto Rotondo, 
Cavregasco) sono sfiorate dalla prima tappa dell’impegnativa Alta Via del Lario, quella 
che da San Bartolomeo porta alla Capanna Como; il percorso, riservato a escursionisti 
esperti in grado di affrontare senza problemi tratti attrezzati e scoscesi, offre probabil-
mente il colpo d’occhio più bello e completo su questi monti e può essere effettuato in 
due giorni. Tra gli itinerari fattibili in giornata, impossibile non citare la classica salita al 
Lago Darengo, e quella, ben più “selettiva”, al minuscolo Lago Ledù. Entrambe piuttosto 
faticose ma molto appaganti, vanno annoverate tra le escursioni che meglio riescono a 
svelare la bellezza del versante comasco della Mesolcina.
Anche più a sud, almeno fino al Monte Cardinello, queste montagne riservano altri angoli 
rocciosi molto peculiari; oltre, il paesaggio diviene gradualmente più aperto, dolce e pra-
tivo. L’itinerario che meglio consente di apprezzare i contrasti offerti da questa catena 
montuosa è rappresentato, ancora una volta, dall’Alta Via del Lario; la seconda tappa, 
leggermente meno ardua di quella iniziale, raggiunge in traversata il rifugio San Jorio 
con vedute quanto mai varie e sorprendenti. Gli escursionisti più tenaci possono conclu-
dere questo trekking di grande soddisfazione cimentandosi con la terza e ultima tappa, 
che conduce al rifugio Menaggio per la lunga dorsale tra Pizzo di Gino e Monte Bregagno, 
nell’ambiente ormai tipicamente prealpino dei monti di centro lago.
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spezzare a piacimento il cammino, che si può effettuare molto più comodamente pre-
vedendo un numero maggiore di tappe, con la possibilità di effettuare svariate digres-
sioni a vette, borghi, santuari e altri luoghi meritevoli di una visita tra quelli sfiorati 
dall’itinerario principale.
In generale sono la dolcezza dei paesaggi, l’atmosfera di campi e borghi abbandonati, 
i silenzi dei grandi boschi a caratterizzare questo cammino; ma grande è anche il fa-
scino di alcuni paesi, dei quali si fatica a immaginare l’importanza rivestita in tempi 
passati, attestata da molte vestigia storiche di epoche diverse. L’arrivo al mare, sul 
quale buona parte del percorso regala visioni straordinarie, rappresenta com’è ov-
vio il coronamento del cammino, ma anche – inevitabilmente – una sorta di brusco 
passaggio dalla quiete dell’Appennino alla “mondanità” delle località turistiche della 
Riviera di Levante.
Il percorso tradizionale della “Via del Sale” si snoda in 4 tappe:

1.	 da Varzi al Monte Chiappo, con possibile, ulteriore proseguimento sino a Capan-
ne di Cosola;

2.	 attraverso il Monte Carmo e il Monte Antola al borgo di Torriglia;
3.	 per crinali a Colle Caprile;
4.	 da Colle Caprile a Portofino.

Alcune varianti permettono di raggiungere il mare in sole tre tappe, con destinazioni 
finali diverse (Sori, Recco e altri paesi della costa) ma l’arrivo a Portofino è certamente 
il migliore epilogo possibile di questo itinerario.
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